
SAN NICOLA DA CRISSA I nove anni
trascorsi come parroco di San Nicola non so-
no passati inosservati, per questo l’ammini-
strazione comunale ha deciso di conferirgli la
cittadinanza onoraria. Don Domenico Mu-
scari (foto), infatti, da ieri è cittadino del pae-
se che ha curato per
quasi un decennio. La
cerimonia si è svolta
nella serata di giovedì
a “Palazzo Manna-
cio”, nell’ambito di un
consiglio convocato
in forma straordina-
ria al quale hanno
partecipato numerosi
cittadini e rappresen-
tanti delle forze del-
l’ordine. Ad aprire i
lavori il presidente
dell’assise Vittorio
Cosentino, il quale ha ringraziato gli interve-
nuti e lo stesso parroco per avere accettato
l’invito. Poi è stato dato spazio ad un video nel
quale sono stati raccolti i momenti più signi-
ficativi dell’attività del sacerdote. In video-
conferenza da Toronto è intervenuto il presi-
dente del Club sannicolese Joe Garisto: «La
nostra comunità è dispiaciuta, ma dall’altro
lato è contenta per la scelta. Auguriamo a don
Domenico tanto bene personale e per la sua
azione pastorale. Sono sicuro che l’Australia ci
ha guadagnato e San Nicola, purtroppo, per-
so. Speriamo di averlo qui a Toronto». A se-
guire gli interventi dei consiglieri Domenico
Carnovale, Daniele Marchese, Alberto Ime-
neo, Rocco Iori e del vicesindaco Daniela Mar-
chese. «Don Domenico è come un moderno

pollicino, ha buttato tanti piccoli sassi e so-
gnando, camminando e agendo ha costruito
un altro mondo a San Nicola. Da appartenen-
te alla comunità, posso dire che la trovo mi-
gliorata e questo è anche merito suo. Non so-
no sorpreso per il fatto che vada via, perché è

uno che non sta mai
fermo». Sono state
queste le parole di
commiato del pro-
fessor Vito Teti, alle
quali hanno fatto se-
guito quelle di Vito
Carnovale,  presi-
dente della forma-
zione calcistica San
Nicola da CRISSA, e
di Vittorio Teti, mas-
simo responsabile
dell’Arci. Poi è tocca-
to al sindaco Giusep-

pe Condello rimarcare l’operato del giovane
sacerdote: «Ha avuto il senso della comunità.
Ora tutti dobbiamo raddoppiare gli sforzi e
sopperire alla sua assenza, dando conforto e
il benvenuto a chi verrà dopo di lui. Ha lascia-
to il segno, anche per questo spero che realiz-
zi il doppio di ciò che immagina». Dopo la
consegna della chiave della città è stato lo stes-
so don Muscari a prendere la parola: «Queste
serate ti lasciano senza parole. La sofferenza
per il distacco è tanta, ma io sono stato fortu-
nato, il Signore mi ha sempre voluto bene. Ac-
cetto la cittadinanza anche nome di tutti quei
sacerdoti che mi hanno preceduto. Se abbia-
mo fatto cose buone è perchè qualcuno ha ben
lavorato prima». 

Nicola Pirone

SERRA SAN BRUNO Irene Pace (foto)
conferma la sua presenza nel mondo dello
spettacolo e della cultura e sfoggia l’ennesima
performance che ne proietta il talento su pal-
coscenici di sempre più rilevante portata. Do-
po la partecipazione all’evento promosso in
occasione del
15esimo anniver-
sario dalla scom-
parsa del noto stili-
sta Gianni Versace,
la giovane serrese è
stata fra i protago-
nisti della prima
edizione del Pre-
mio letterario in-
ternazionale
“L’aria delle fate”,
svoltosi nei giorni
scorsi nel comune
di Benestare, nella
provincia reggina, e che è riuscito a riunire
bellezza, fascino del mistero, musica e cultu-
ra. Ideata ed organizzata dall’associazione
“Artemisia Gentileschi”, presieduta da Rena-
ta Ceravolo, la manifestazione ha premiato
la cultura espressa in poesia e prosa, in lingua
e in vernacolo. Nello specifico, il momento
dedicato alla cultura si è aperto con un’esibi-
zione di danza del corpo di ballo delle “Fati-
ne” di Lucia Rocca, poi è stata la volta della
presentazione della giuria composta da Rosa-
rio Rocca (sindaco di Benestare), Alessandra
Polimeno (consigliere comunale di Reggio
Calabria), Maria Romeo (sindaco di Ferruz-
zano), Rosella Gareffa  (cantautrice e giorna-
lista), Pasquino Crupi (critico letterario),
Marco Pesatori (scrittore), Franco Caminiti

(giornalista e scrittore), Eva Catizone (presi-
dente dell’associazione “Angelina”), Michele
Cucuzza (giornalista e conduttore Rai), Giu-
seppe Romeo (giornalista e saggista) e, ap-
punto, Irene Pace (pittrice e modella). Presi-
dente di giuria è stata designata la poetessa e

scrittrice Renata
Ceravolo, mentre
dell’aspetto foto-
grafico si è occupa-
to Raffaele Pace.
Ospiti d’onore so-
no stati Lucia Perri,
Rita Commisso,
Giuliana Franaco,
Irene Pace e Da-
niela Diano nel
ruolo di “Fate Sa-
pienti”; Claudia
Iozzo in qualità di
“Fata risplenden-

te”, Rita Alcamo come “Fata dell’aiuto incon-
dizionato”, Angela Misiano con il compito di
“Fata stellare”. La Pace ha inoltre allietato la
serata con propri componimenti poetici ispi-
rati alle vecchie arti e ai mestieri di origine
serrese, contribuendo così alla diffusione del-
la cultura, delle tradizioni e della storia del
suo paese d’appartenenza. Decorazioni flo-
reali, danze, musiche e buffet allestiti grazie
ai colori e alla gustosità dei cibi tradizionali
locali sono stati realizzati con la preziosa col-
laborazione degli abitanti del luogo che, ve-
stiti con abiti ispirati alle leggende celtiche,
hanno animato l’intera notte al fine di far ri-
vivere lungo le suggestive vie “la magia del-
le fate”.

Biagio La Rizza
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Pd, il congresso conferma Reitano
Rinnovati anche gli altri organismi dirigenti: «Obiettivo rinnovamento»

SERRA SAN BRUNO Se si dovesse
andare ad elezioni anticipate il Pd potreb-
be anche riuscire ad ottenere la leader-
ship del Paese. Il problema, però, è capi-
re su quali basi ripartire, e soprattutto in
che modo poter convincere quella parte di
elettorato che, in questi anni, ha smarrito
ogni minima fiducia nei confronti della
classe politica. Lo sanno bene i rappre-
sentanti territoriali del partito. Meno, in-
vece, i quadri dirigenti nazionali. Basti
pensare che in Calabria manca, ancora, la
figura di un segretario regionale che pos-
sa dare inizio a quel «rinnovamento» tan-
to auspicato, soprattutto dai circoli terri-
toriali, l’unica e vera anima pulsante di un
gruppo politico. A livello locale, dunque,
il Pd è impegnato nella stagione dei con-
gressi. Nei giorni scorsi, infatti, nella sede
del Partito democratico, sita nel centra-
lissimo corso Umberto I, si è tenuto il con-
gresso di circolo, durante il quale sono sta-
ti eletti i nuovi organismi dirigenti. Paolo
Reitano, coordinatore uscente, è stato ri-
confermato alla guida del partito, mentre
la segreteria, che avrà il compito di coa-
diuvare Reitano in questo difficilissimo
cammino, sarà composta da Rosanna Fe-
derico, Luigi Tassone, Tommaso Grupil-
lo, Marco Malvaso, Andrea Pisani, Salva-
tore Vellone, Giuseppina Manganaro e
Maria Rosaria Franzè. I componenti del-
la segreteria, inoltre, faranno parte di di-
ritto del direttivo del circolo, che pertan-
to, oltre agli stessi, sarà composto da Do-
menico Dominelli, Enzo Iorfida, Vincen-
zo Damiani, Franco Polito, Salvatore Lu-
ciani, Domenico Pupo Cuteri, Giuseppe
Calabretta, Vincenzo Mamone, France-

sco Bonazza, Giuseppe Schiavello e Mir-
ko Miladinski. Al tavolo del relatori erano
presenti Enzo Insardà, componente del-
la federazione provinciale, Luigi Tassone,
segretario provinciale dei Giovani demo-
cratici, Bruno Censore, consigliere regio-
nale e, appunto, Paolo Reitano. Ad aprire
i lavori è stato l’ex assessore all’Ambiente
della città capoluogo di provincia, il qua-
le ha ribadito la necessità che «il Pd, so-
prattutto nel Vibonese, si impegni per do-
tarsi degli organismi dirigenti previsti dal-
lo Statuto. Noi - ha aggiunto Insardà - sia-
mo consapevoli della fase piuttosto delica-
ta che sta vivendo l’intera classe politica.
Allo stesso tempo, però, è giusto che il Pd
si renda protagonista di un cambiamen-
to reale nel nostro Paese». Luigi Tassone,
segretario provinciale dei Gd, riferendosi
proprio alla scelta del partito di appoggia-
re l’esecutivo guidato da Mario Monti, ha

parlato di decisione «responsabile», pur
avvertendo la necessità di «andare oltre
questo governo», per poi «mettere in
campo un progetto attraverso il quale si
possa discutere di problemi seri». Sullo
smantellamento del locale presidio ospe-
daliero da Tassone sono piovute critiche
nei confronti del commissario ad acta
Giuseppe Scopelliti. Secondo Rosanna
Federico, rappresentante democrat nel-
l’assise cittadina, il Pd, in particolar modo
a Serra «si sta adoperando per porsi come
alternativa di governo», pensiero, questo,
ripreso anche negli interventi di Dome-
nico Dominelli, Vincenzo Molinaro, Fran-
cesco Scopacasa e Bruno Censore. La
chiusura dei lavori, invece, è stata affida-
ta al riconfermato segretario, il quale ha
inteso ringraziare tutti gli iscritti per la fi-
ducia accordatagli.

Alessandro De Padova

CIRCOLO
Il riconfermato
Paolo Reitano
con i membri
della segreteria:
Rosanna
Federico,Luigi
Tassone,
Tommaso
Grupillo,Marco
Malvaso,Andrea
Pisani,Salvatore
Vellone,
Giuseppina
Manganaro e
Maria Rosaria
Franzè 

SORIANO La condanna era già stata
unanime nel momento stesso in cui si era
diffusa la notizia. Oggi a quel coro di solida-
rietà per l'attentato subito dalla Dolciario
Monardo si aggiungono le voci del consi-
gliere regionale Bruno Censore e del presi-
dente dell’associazione Sos impresa Anto-
nino Nicocia, entrambi  preoccupati per il
ripetersi quasi quotidiano di atti di questo
tipo ai danni di pubblici amministratori e di
imprenditori, impegnati a determinare un
percorso di crescita per il territorio. Proprio
per tale motivo, però, secondo Nicocia «bi-
sogna trovare la forza corale dell’indigna-
zione e della reazione civile, per non far sen-
tire soli imprenditori e imprese che, come
i Monardo e la loro azienda, rappresentano
l’eccellenza del Vibonese, garantendo svi-
luppo economico, occupazione, e un’imma-
gine positiva e produttiva dello stesso e del-
la sua gente». Pensiero simile per Censore,
il quale invita ad una seria riflessione e am-
monisce: «Non possiamo permettere che la
nostra terra e la nostra gente siano aggre-
dite in questo modo. Per non rendere vani
gli apprezzabili e tangibili sforzi del Prefet-
to, degli organi inquirenti e delle forze del-
l’ordine, occorre monitorare la situazione e
fare quadrato per la difesa dei valori del ri-
spetto e della legalità». 

Censore e Nicocia
solidali con Monardo

dopo l’attentato

il premio letterario

Spettacolo e cultura, Irene Pace
protagonista di un altro successo

la cerimonia

Parroco e cittadino onorario
San Nicola saluta don Domenico


